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                         Carissimi,

                           stiamo attraversando un tempo molto faticoso, che risveglia timori inquietanti
                           che  sembravano passati. L'umanità è alle prese con tante sfide e impegnative
                           crisi che toccano ogni aspetto dell'esistenza. In ogni parte del pianeta si lotta
                           per sanare le diseguaglianze, le ingiustizie, le povertà e le contrapposizioni
violente che emergono continuamente. Tutta la ricchezza e la tecnologia, che il mondo vede
crescere a velocità impressionante, sembrano non contribuire granché alla salute integrale
degli esseri umani a cui sarebbero destinate. Spesso, troppo spesso, il benessere e l'accesso a
tanti beni e servizi sono riservati a pochi, e questa diseguaglianza fa crescere uno squilibrio
enorme che mette in conflitto chi sta meglio con chi meno ha.

 Il messaggio evangelico, e la testimonianza della vita cristiana, sono chiari e limpidi nel
ricordarci che una è la sorgente del bene per tutti e pari la dignità di ciascuno. Dio non fa
differenze e non stila classifiche tra i suoi figli. I beni della terra, e la terra stessa, sono di Dio ed
Egli le ha donate all'uomo perché tutti potessero vivere in pace. Ogni visione diversa e opposta
tradisce la bontà di Dio e il suo progetto di salvezza per tutti. A poco serve che qualcuno nel
mondo, una minima parte, sia rassicurato dai suoi beni, mentre il resto, la porzione maggiore,
sia costretta a vivere sotto la soglia di salvaguardia. Senza una umanità solidale ed equa, senza
un'attenzione autentica e concreta verso i più bisognosi, senza una consapevolezza
responsabile che questo ritmo e questo stile di vita non sono sostenibili, senza una rinnovata
umiltà che rilanci una semplificazione dei processi e delle relazioni, la risposta e la soluzione
alle tante situazioni di crisi nel mondo saranno sempre e solo la guerra, la sopraffazione, la
corruzione, la segregazione e l'indifferenza.

 Questo tempo estivo sia l'occasione per alzare lo sguardo e tornare a contemplare la storia del
mondo con gli occhi di Dio e della sua misericordia. Il Giubileo che stiamo vivendo ci porti a
riscoprire la responsabilità sociale che i cristiani, e la Chiesa tutta, hanno nei confronti del
tempo che li ospita. La meditazione della Parola divina e la celebrazione della grazia
sacramentale della Pasqua di Cristo ci aiutino a connettere efficacemente la vita spirituale e
l'azione quotidiana nella coerenza e nella fedeltà. Il Signore ci guidi a porre segni di speranza e
a fare scelte luminose di servizio all'umanità di oggi. Il Vangelo è esplicito quando ci consegna
l'immagine del buon Samaritano per rivelarci la vera identità del Signore Gesù e la grande
missione della Chiesa suo corpo.



 L'immagine della Chiesa “ospedale da campo” per il mondo di oggi attivi in noi le vie dello
Spirito perché usciamo da una connivente indifferenza passiva e possiamo suscitare tra di
noi una rinnovata partecipazione fraterna. 

don Luciano, vescovo
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5 sabato

ore 19.30 presso la Chiesa di San Francesco in Città di Castello
mons. Vescovo ha presieduto la S. Messa per le Comunità
Neocatecumenali

3 giovedì San Tommaso
ore 19.00 presso la Parrocchia di Cristo Risorto in Umbertide
incontro dei responsabili degli Uffici diocesani per
l’Insegnamento di religione

8 martedì

ore 18.30 presso il Chiostro delle Cappuccine in Città di Castello
mons. Vescovo presiederà la S. Messa per la memoria di Santa
Veronica Giuliani

9 mercoledì

11 venerdì San Benedetto
ore 8.30 salita al Monte Cucco e a seguire mons. Vescovo
presiederà la S. Messa nella memoria di S. Benedetto da Norcia

ore 8.00 presso il Monastero delle Clarisse in Gubbio mons.
Vescovo presiederà la S. Messa
ore 18.00 presso la Prima Cappelluccia mons. Luciano Paolucci
Bedini presiederà la S. Messa per l’anniversario di Umberto
Parruccini

ore 11.00 presso il Vescovato di Città di Castello presentazione
del Progetto Policoro

1 martedì

12 - 19 Campo Famiglie in montagna

21 lunedì ore 8.30 Commissione episcopale per l’Ecumenismo e il dialogo
interreligioso
ore 19.30 mons. Vescovo presiederà la S. Messa per la despedida
per la missione in Bolivia

24 - 27 Accoglienza dei pellegrini per il Giubileo dei Giovani a Gubbio

21 lunedì ore 21.00 presso la Parrocchia di Torre dei Calzolari mons.
Vescovo presiederà la S. Messa per la memoria della Madonna
dell’Acero

24 - 27 Pellegrinaggio giubilare a Roma dei giovani umbri



S. Alfondo Maria de’ Liguori

presso la Chiesa della Vittorina a Gubbio, catechesi per la Festa

del Perdono di Assisi

1 venerdì

ore 19.00 presso la Chiesa di San Martino in Colle mons. Vescovo

presiederà la S. Messa per l’anniversario di Sara Mariucci
5 martedì

ore 8.00 S. Messa e Capitolo delle Monache Benedettine di

Citerna

11 lunedì               S. Chiara

25 lunedì

ore 11.00 presso la Parrocchia di Costacciaro mons. Vescovo

presiederà la S. Messa e amministrerà il sacramento della

Confermazione

15 venerdì               Assunzione della B.V. Maria

ore 11.00 presso il Santuario di Canoscio mons. Luciano Paolucci

Bedini presiederà la S. Messa nella Solennità dell’Assunzione

23 sabato

31 domenica         XXII del T.O.

ore 21.00 mons. Vescovo presiederà la S. Messa per la comunità

delle Monache Clarisse di Montone

ore 10.30 a Montone, Convegno sulla Santa Spina

ore 16.00 in Assisi incontro con il Masci



























Caritas Diocesana

REPORT STATISTICO CARITAS 2025 SULLA POVERTA’ IN ITALIA
Lo scorso 16 giugno Caritas Italiana ha presentato il Report statistico nazionale 2025 sulla
povertà in Italia.
Si tratta di un lavoro di raccolta e di analisi dei dati provenienti da 3.341 Centri di ascolto e
servizi delle Caritas diocesane, dislocati in 204 diocesi delle 16 regioni ecclesiastiche italiane.
Ne emerge una fotografia drammatica, se si pensa che i numeri pubblicati appartengono solo
ai servizi informatizzati che rappresentano circa la metà delle strutture promosse e/o gestite
dalle Caritas diocesane e parrocchiali.
In un contesto segnato da crisi geopolitiche, tensioni commerciali e inflazione persistente, la
povertà costituisce ancora una ferita aperta per l’Europa e per l’Italia. Secondo gli ultimi dati
Istat, nel nostro Paese quasi un residente su dieci vive in condizione di povertà assoluta: si
tratta di 5 milioni e 694 mila persone, appartenenti a 2 milioni e 217 mila famiglie che non
riescono a soddisfare i bisogni essenziali di una vita dignitosa.
In questo scenario la rete Caritas continua a rappresentare un presidio fondamentale di
solidarietà.  L’aiuto ha raggiunto un gran numero di famiglie e, nel complesso, circa il 12%
delle famiglie in povertà assoluta. Nel 2024, i Centri di Ascolto e servizi Caritas – la cifra si
riferisce solo ai servizi in rete con la raccolta dati – hanno accolto 277.775 persone,
corrispondenti ad altrettanti nuclei familiari. Un numero in crescita del 3% rispetto al 2023 e
del 62,6% rispetto a dieci anni fa (2014).
Cala l’incidenza dei “nuovi ascolti” (37,7%, contro il 41% del 2023), mentre crescono le
situazioni di povertà intermittente o di lunga durata. Allarmante è l’aumento dei casi di
cronicità: oltre un assistito su quattro (26,7%) vive in una condizione di disagio stabile e
prolungato.
La povertà diventa anche più intensa: il numero medio di incontri annui per persona è quasi
raddoppiato rispetto al 2012 (da 4 a 8).
Analizzando il profilo delle persone accolte e sostenute, l’età media è oggi di 47,8 anni. Cresce
la presenza degli anziani: se nel 2015 gli over 65 erano solo il 7,7%, oggi rappresentano il
14,3% (il 24,3% tra gli italiani). Restano strutturali le difficoltà delle famiglie con figli, che
costituiscono il 63,4% degli assistiti.
Prevale la fragilità occupazionale: il 47,9% è disoccupato, mentre il 23,5% ha un lavoro che
non costituisce un fattore protettivo rispetto all’indigenza. Tra i 35-54enni la percentuale dei
working poor supera addirittura il 30%.
Non è solo la povertà economica che spinge a chiedere aiuto: il 56,4% delle persone seguite
vive almeno due forme di fragilità, il 30% ne sperimenta tre o più.
All’interno del report sono presenti due focus tematici.
Il primo riguarda il disagio abitativo, oggi una delle dimensioni più critiche della povertà. Nel
2024 – secondo l’Istat – il 5,6% degli italiani vive in grave deprivazione abitativa e il 5,1% è in
sovraccarico dei costi, non riuscendo a gestire le spese ordinarie di affitto e mantenimento.



Tra le persone seguite dal circuito Caritas la situazione appare molto più grave: di fatto una
su tre (il 33%) manifesta almeno una forma di disagio legata all’abitare. In particolare: il
22,7% vive una grave esclusione abitativa (persone senza casa, senza tetto, ospiti nei
dormitori, in condizioni abitative insicure o inadeguate), il 10,3% presenta difficoltà legate
alla gestione o al mantenimento di un alloggio (per lo più rispetto al pagamento di bollette o
affitti). Il tasso di sovraccarico dei costi tra le persone seguite è, dunque, più che doppio
rispetto alla media nazionale.
Il secondo focus, dedicato alle vulnerabilità sanitarie, sottolinea in primo luogo il tema della
rinuncia sanitaria: in Italia – secondo l’Istat – circa 6 milioni di italiani (il 9,9% della
popolazione) hanno rinunciato a prestazioni sanitarie essenziali per costi o attese eccessive. Tra
le persone accompagnate dalla Caritas la situazione appare più complessa: almeno il 15,7%
manifesta vulnerabilità sanitarie, spesso legate a patologie gravi e alla mancanza di risposte da
parte del sistema pubblico. Molti di loro fanno esplicita richiesta di farmaci, visite mediche o
sussidi per prestazioni sanitarie; altri invece non formulano richieste specifiche, lasciando
presumere che il fenomeno delle rinunce sia ampiamente sottostimato, soprattutto tra i più
marginalizzati che spesso sfuggono ai circuiti statistici e sanitari formali. La povertà sanitaria si
intreccia quasi sempre con altre forme di bisogno (nel 58,5% se ne cumulano 3 o più) in un
circolo vizioso: casa, reddito, salute, istruzione e relazioni si condizionano a vicenda, rendendo
difficile ogni percorso di uscita.
Il profilo di chi ha bisogno si è dunque profondamente trasformato, riflettendo una povertà
sempre più trasversale, complessa e spesso non intercettata o adeguatamente supportata dal
welfare.
“Il Report statistico”, sottolinea il direttore di Caritas Italiana, don Marco Pagniello, “ci
consegna le storie di persone che ogni giorno incrociamo nei nostri servizi. Non si tratta solo di
numeri, ma di donne e uomini che appartengono alle nostre comunità. I dati ci aiutano a capire,
ma non bastano da soli. Ci chiedono di andare oltre una lettura superficiale, oltre l’analisi
sociologica. In gioco c’è la vita di chi resta ai margini ed è spesso invisibile.
Tra le pieghe di una realtà segnata da contraddizioni e fragilità, si fa spazio un appello alla
comunità tutta, interpellata in profondità nella sua vocazione alla corresponsabilità. Scegliamo
di stare sulle soglie, di abitarle, di prenderci cura, di favorire processi che non si fermino
all’emergenza, ma aprano strade di cambiamento possibile. È questa la nostra responsabilità,
ma anche la nostra speranza”.
Il Report, sia in forma integrale che sintetica, è disponibile sul sito di Caritas Italiana
www.caritas.it. 

LA DRAMMATICA SITUAZIONE DI GAZA
Sono riprese lunedì 16 giugno le operazioni sanitarie e umanitarie che Caritas Gerusalemme,
con il supporto della rete internazionale Caritas, continua a dispiegare nella Striscia di Gaza,
nonostante le proibitive condizioni logistiche e infrastrutturali che caratterizzano la regione
palestinese. Gli interventi erano stati sospesi per alcuni giorni, a causa dell’ulteriore instabilità
causata dall’apertura del nuovo fronte di guerra tra Israele e Iran.

http://www.caritas.it/


La situazione della popolazione della Striscia di Gaza si fa ogni giorno più insostenibile.
Secondo l'Ufficio Onu per il coordinamento degli affari umanitari tutti i cittadini sono a rischio
di malnutrizione: il 92% dei bambini sotto i 2 anni non ha abbastanza da mangiare, mentre 290
mila sotto i 5 anni, così come 150 mila donne in gravidanza o che stanno allattando, avrebbero
bisogno di supplementi e macronutrienti.
Non va meglio sul fronte sanitario: Il 47% degli ospedali è solo parzialmente funzionante, 8
ospedali da campo sono funzionanti (ma 3 parzialmente) e solo 75 su 155 centri di assistenza
sanitaria primaria possono operare (di cui 65 parzialmente).
Tra 10.500 e 12.500 pazienti, inclusi oltre 4 mila bambini, necessiterebbero di evacuazione
medica all'estero; le poche decine giunte recentemente in Italia e a Milano sono una goccia in un
oceano di dolore e di bisogno.
 Proprio sul versante sanitario si concentra l'azione di Caritas Gerusalemme: fondamentale è il
lavoro delle 10 unità mediche mobili attive nella Striscia, cui se ne è aggiunta un'undicesima
ricavata dalla "papamobile" che Papa Francesco utilizzò per la sua visita a Betlemme nel 2014.
Al lavoro delle unità mobili si è aggiunto, durante la tregua di inizio 2025, un punto medico
organizzato sulla principale strada costiera di Gaza, Al-Rashid Street. Infine, è stata riaperta la
clinica ospedaliera di Caritas Gerusalemme a Gaza City.
 Caritas Gerusalemme ha inoltre fatto di tutto per continuare a fornire protesi e servizi di
riabilitazione, ma Israele ha anche stretto fortemente l'ingresso di beni nella Striscia di Gaza: da
allora far arrivare le forniture necessarie per l'assistenza protesica è divenuto molto più difficile.
E’ possibile sostenere la popolazione di Gaza utilizzando il conto corrente di Caritas Italiana
IT 24 C 05018 03200 00001 3331 111 (Banca Popolare Etica) con la causale “Emergenza Terra
Santa”.

VISITA ALLA CARITAS DI SAN MARINO MONTEFELTRO
Domenica 28 settembre ricambieremo la visita che la Caritas di San Marino Montefeltro ci ha
fatto lo scorso anno. Invitiamo gli animatori e volontari delle Caritas parrocchiali a partecipare
numerosi a questo che sarà un momento di fraternità e conoscenza reciproca.
Ecco il programma della giornata:

Partenza alle ore 8.00 dal piazzale della Coop di Gubbio e arrivo a San Marino intorno alle
ore 10.00
Visita alla Chiesa di S. Francesco e alla Basilica di San Marino, guidati da Suor Maria
Gloria Riva della Comunità monastica delle Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento,
esperta di arte (il 9 giugno scorso ha tenuto una meditazione nell’Aula Paolo VI alla
presenza di Papa Leone)
Pranzo al ristorante “Ritrovo dei Lavoratori XXVIII Luglio”
Dopo pranzo scambio di esperienze nel servizio Caritas
Visita al Palazzo Pubblico (forse con udienza dai Capitani Reggenti, i due Capi di Stato della
Repubblica di San Marino)
Per i più volenterosi camminata fino alle Torri
Partenza per il rientro a Gubbio intorno alle ore 18.00

La quota di partecipazione è di 50 euro (autobus + pranzo) e occorre iscriversi entro il 3
settembre (0759221202/3491916424).






